  LEGGE 14 MAGGIO 1981, N. 219 CONCERNENTE LA RICOSTRUZIONE E LO


 SVILUPPO DEI TERRITORI COLPITI DAGLI EVENTI SISMICI DEL NOVEMBRE


                       198O E FEBBRAIO 1981


             RIPARTO FONDI PER IL TRIENNIO 1987-1989


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTI gli  articoli 3,  comma secondo,  4,  secondo e terzo comma,


6 e  79 della legge medesima concernenti la ripartizione dei fondi


destinati al risanamento e allo sviluppo dei territori colpiti dal


terremoto,   da effettuarsi,   da  parte del  CIPE,  tenendo conto


delle risultanze degli accertamenti dei danni;








VISTI gli  artt.   6 bis  e 9  del D.L.  27 febbraio 1982,  n. 57,


convertito con modificazioni,  nella legge 28 aprile 1982, n. 187,


con  i   quali  viene  regolato  il  coordinamento  di  tutti  gli


interventi degli organi statali, regionali, degli Enti locali e di


ogni altro soggetto pubblico;





VISTO  il   D.L.  1°   ottobre  1982   n.  696,   convertito   con


modificazioni, nella legge 29 novembre 1982, n. 883;








VISTO il  D.L.   28 febbraio  1984,   n.    19,    convertito  con


modificazioni, nella legge 18 aprile 1984, n. 80;








VISTO l'art.   11,   comma  10 della legge finanziaria 22 dicembre


1984,   n. 887  che, ai  fini della  prosecuzione degli interventi


previsti dalla  legge n.   219/81  ha disposto,   tra l'altro,  un


incremento del  fondo di  cui all'art.   3 della medesima legge n.


219,   con un'autorizzazione di spesa per gli esercizi 1986 e 1987


rispettivamente di lire 1.800 miliardi e lire 1.700 miliardi;








VISTO l'art.  16, comma  1, della  legge finanziaria  28  febbraio


1986, n.  41 che  aumenta il  fondo di  cui al citato art. 3 della


legge n.  219/81, nella  misura di  lire 450 miliardi per il 1986,


lire 1.050 miliardi per il 1987 e lire 2.500 miliardi per il 1988;











VISTO l'art.  1 bis del D.L.  28 febbraio 1986,  n.  48 convertito


con modificazioni  nella legge  18 aprile  1986,   n.   119,   che


stabilisce il trasferimento alle Regioni Basilicata e Campania del


fondo destinato  ad interventi nel settore della cooperazione,  ai


sensi dell'art.  24 della richiamata legge 14 maggio 1981, n. 219;








VISTO l'art  6, comma 1, della legge finanziaria 22 dicembre 1986,


n. 910,  che incrementa  ulteriormente il fondo di cui al ripetuto


art.   3 della  legge n.  219/81 in ragione di lire 1.000 miliardi


per l'anno 1987,  di lire 2.000 miliardi per l'anno 1988 e di lire


3.000 miliardi per l'anno 1989;





VISTA la legge 28 ottobre 1986, n. 730, che prevede:








- all'art.     3,    comma  22,    un  onere di  ammortamento  per


 capitale ed interessi per mutui contratti con la Cassa depositi e


 prestiti di lire 7 miliardi annui a partire dal 1987;








- all'art.   6,  comma 3, un contributo straordinario al Comune di


 Salerno di lire 10 miliardi per l'anno 1987;








-  all'art.    6,      comma  10,    un  contributo  speciale  per


 l'Università di  Salerno di  lire 7  miliardi annui  per gli anni


 1987 e 1988;








interventi tutti posti a carico del Fondo di cui all'art.  3 della


legge 14  maggio 1981,   n.   219,   dal  che la somma disponibile


viene  ridotta a 5.955 miliardi di lire;








VISTO il  medesimo art.    6,    comma  1,    della  citata  legge


finanziaria n.  910/86 che  demanda al  CIPE la  ripartizione  del


Fondo ex  art.   3 della  legge  n.  219/81,  con  riferimento  al


triennio 1987/1989;





VISTE le  proprie precedenti  delibere in  data 3 aprile 1985,  28


novembre 1985,  13 febbraio 1986,  15 aprile 1986, 29 maggio 1986,


3 luglio  1986 e  14 ottobre  1986 (pubblicate,   rispettivamente,


sulle G.U.   n.   123  del 27/5/85,  n. 15  del 20/1/86, n. 61 del


14/3/86, n.  119 del  24/5/86, n.  183 dell'8/8/86,   n.   173 del


28/7/86,   n.   23 del  29/1/87)  che  approvano  le  proposte  di


riparto,   articolate per  ciascuno degli  anni 1985, 1986, 1987 e


1988     presentate    dal    Ministro    per    gli    Interventi


Straordinari nel


Mezzogiorno,  contestualmente assegnando le risorse finanziarie ai


Comuni  delle  Regioni  Basilicata,    Campania  e  Puglia  nonchè


l'assegnazione alle Amministrazioni Statali ed alle Regioni;








VISTA la nota n.   54/Gab.  in data 19 marzo 1987 del Ministro per


gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno,  con la quale viene


proposta la  metodologia di   riparto  dei  fondi  aggiuntivi  nei


diversi  settori  di intervento;








UDITA     la  relazione  del    Ministro  per    gli    Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno;











                         D E L I B E R A











1. Le  risorse finanziarie  di cui  all'art.   6,  comma 1,  della


legge 22  dicembre 1986,   n.   910 sono destinate - ad incremento


delle somme  già ripartite  con le  delibere citate  in premessa -


agli interventi   di competenza delle Amministrazioni e degli Enti


nelle misure risultanti dalle allegate tabelle  esplicative n.  1,


1/A, 1/B,  2 e  annesse tabelle analitiche tutte costituenti parte


integrante della presente delibera.





2. Nell'ambito  della somma  assegnata con la citata tabella n.  1


  agli  interventi   di  competenza   comunale,    i  Comuni  sono


  autorizzati,   per  il  triennio  1987-1989,      a  finanziarie


  programmi per  opere di  edilizia privata  (artt.   9 e 10 della


  legge  n.     219/81),   interventi  su   immobili   d'interesse


  storico-artistico e  infrastrutture primarie  (art. 28  legge n.


  219/81) nel  limite massimo  di 3.081.028  milioni di  lire così


  come ripartito  nelle allegate  tabelle 1/A  - 1/A.1  - 1/A.2  e


  1/A.3.








3. Nell'ambito   delle   somme   assegnate   agli   interventi  di


  competenza regionale,   le Regioni provvederanno a trasferire ai


  Comuni le  risorse individuate  nelle allegate  tabelle 1/B.1  e


  1/B.2 per gli interventi di edilizia sanitaria.





Roma, addì 8 aprile 1987





                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                               (On. Prof. Pier. Luigi Romita)


